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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il 36 per cento degli europei adulti - oltre 80 milioni di per
sone - h i l'abitudine di fumare. Il 19 percento ha smesso, 
almeno una volta, e il resto non ha mai comincialo. Lo af
fermano le conclusioni di un sondaggio condotto per conto 
della commissione europea sugli atteggiamenti dei cittadini 
comunitari verso le istituzioni ed i grandi programmi (tra 
cui quello di lotta al cancro) avviati dall'esecutivo Cee. Me
no di un decimo dei fumatori usa sigan o pipa, e solo in Ita
lia e in Portogallo tale percentuale è inferiore all'uno per 
cento degli interrogati, mentre in Danimarca si arriva al 9 
per cento, in Spagna al 5 e in Olanda al quattro. Tra i fuma' 
tori di sigarette, la massima concentrazione si ha in Grecia 
(43 per cento degli interrogati), seguita da Danimarca e 
Spagna (41) e Olanda (35), mentre in Italia si e al 29 per 
cento, solo un punto sopra il valore minimo, registrato in 
Portogallo. Gli ex fumatori sono proporzionalmente più fre
quenti in Gran Bretagna (il 26 per cento della popolazio
ne), seguiti dall'Olanda (24 percento) e dalla Francia (23 
per cento), mentre l'Italia è al 17 per cento I maggiori tassi 
di ledella al tabacco si hanno in Spagna, Portogallo e Gre
cia. 

In Europa 
sono in molti 
a credere 
a Tolomeo 

Meno di due europei su tre 
sono convinti che la Tena 
ruoti attorno al Sole in un 
anno, esattamente il 63 per 
cento. Un altro 21 percento 
afferma che il tempo dì ro-

__^m^^_mml^^^_ammm fazione è di un giorno, e il 
" " " " • • • ^ ^ • • " ^ ^ ^ • • ^ tre per cento di un mese. Il 
restante 13 per cento non si pronuncia. È quanto appare da 
un sondaggio condotto per conto della Commissione euro
pea su oltre 12.000 cittadini comunitari, nell'ambito delle 
periodiche rassegne di opinione di «eurobarometro*. Le 
perplessità degli europei sui rapporti Terra-Sole sono an
che dimostrate dal fatto che, alla domanda se sia la terra a 
muoversi attorno al Sole o viceversa, solo l'B3 per cento ha 
scelto la pnma risposta. Del 17 per cento restante, l'undici 
per cento si è pronunciato per la seconda ipolesi, e il resto 
(il 7 per cento) ha prefento non manifestare -le proprie 
convinzioni. 

Invasione 
di volpi 
in 
Val Seriana 

Nell'alta Valle Seriana il nu
mero delle volpi ha supera
to -I livelli di guardia». Con 
una petizione gli abitanti 
della zona hanno chiesto 
che la Regione indichi le modalità più opportune di inter
vento per nportare al giusto equilibrio il numero, ora ecces
sivo. delle volpi, che stanno provocando seri danni all'agri
coltura della valle. 

internazionale 
a fisico 
sovietico 

Al fisico sovietico Efim Sa-
moilovich Fradkin, di 55 an
ni, dell'istituto Lebedev di 
Mosca, è stata consegnata 
la «medaglia Dirac» per i 
suoi studi sui modelli super 

. simmetrici* per la teoria del-
• • • • " • • ^ ^ " ^ • ^ • ^ le stringhe, per nuovi meto
di algebrici in fisica, ma soprattutto per aver aperto una 
nuova strada con la sua teoria chiamala «liberta asinlodl-
ca«. Questa teoria - come ha rilevato^ pról.: Antonino Zi
chichi, il quale nella sua veste di responsabile del «World 
Lab» (laboratorio mondiale) ha proceduti) a consegnare al 
fisico sovietico la medaglia Dirac nel corso di una cerimo
nia avvenuta al Centro intemazionale di fisica teòrica di Mi-
ramare - è di grande importanza per le.còriseguenzé enor
mi del pensiero scientifico. «La libertà àsintodìca - ha dettò 
Zichichi - cambia il modo in cui vediamo la struttura del 
protone*. 

Rita Levi: 
rapporti 
fra cervello 
e Immunologia 

Una nuova importante ipo
tesi sul ruolo del fattore di 
crescita nella vita dell'uomo 
è stata messa a punto dal 
Nobel Rita Levi Montatemi, 
che oggi illustrerà al ministro per la Ricerca scientifica. 
Conversando con i giornalisti, il Nobel per là medicina ha 
infatti anticipalo le linee essenziali di questa «teoria euristi
ca* (ossia una ricerca filosofico-scientifica). Si tratta di una 
nuova formulazione degli attuali concetti alla base della co
noscenza di uno degli elementi più interessanti nella vita 
dell'uomo; ossia il fattore di crescita. In particolare, secon
do la nuova ipotesi sono stati individuati quei «passaggi* 
per emesso «è in grado di interagire con il sistema nervoso, 
endocrino e immunitario», ha detto la scienziata. 

GABRIELLA MECUCCI 

.Una tecnica (MmÈcafa .Un'invenàone proibita 
La scoperta dell'idrogenazione La Germania nazista la utilizzò 
per produrre combustibile liquido gli alleati ne decretarono la fine 

La benzina fatta di carbone 
• I II carbone è un combu
stibile fossile nero e solido,' 
costituito da grandi molecole 
organiche, molto complicate, 
contenenti in media un atomo 
di idrogeno ogni due atomi di 
carbonio, insieme * piccole 
quantità di altri elementi, fra 
cui zolfo e azoto. 

Il carbone è andato benissi
mo come combustibile per 
impianti fissi e per le caldaie 
di treni e navi, per i primi due 
secoli della rivoluzione indu
striale, fino alla seconda metà 
del 1800. Dopo il 1850 il versi-
liese Barsanti e il tedesco Otto 
inventarono dei motori più 
piccoli, a combustione inter
na, che potevano essere utiliz
zati anche su veicoli mobili, 
ma che funzionavano solfano 
con combustibili liquidi, come 
l'alcol etilico, peraltro costo
so, oppure con i nuovi com
posti ricavabili dalla distilla
zione del petrolio. 

Questi ultimi, divenuti di* 
sponibili commercialmente 
dopo il 1870, sono costituiti 
da idrocarbun. composti liqui
di contenenti circa due atomi 
di idrogeno per ogni atomo di 
carbonio, insieme, come al 
solito, a vari altri elementi. Fra 
gli ultimi anni del 1800 e i pri
mi anni del 1900 la richiesta 
di combustibili liquidi aumen
tò rapidamente e il baricentro 
del potere energetico comin
ciò a slittare dal triangolo del 
carbone (Francia, Germania, 
Inghilterra) ai paesi petroliferi 
(Stati Uniti e Russia). 

Le crescenti ambizioni im-
penaliste della Germania fra 
la fine del 1800 e nei primi an
ni del 1900 avrebbero potuto 
essere realizzate soltanto se la 
Germania avesse avuto a di
sposizione anche una fonte 
regolare di idrocarbun liquidi. 
Troppo lontani e inaffidabili 1 
giacimenti petroliferi russi del 
Mar Caspio e quelli romeni, 
non restava che tentare di tra
sformare il carbone in idrocar
bun. Se la differenza Irà com
bustibili solidi e, quelli liquidi 
dipendeva ' prinéipalrtiéntè^ 
dalla quantità ai idrogeno pre
sente, la via più semplice ap-
E ariva il trattamento de! car-

ohe con idrogeno, un'opera
zione che riesce «oliano ad al
ta pressione. 

Ebbene, proprio nei primi 
anni del 1900 in Germania 
erano stati messi a punto dei 
processi di sintesi chimica sot
to alte pressioni e in presenza 
di catalizzatori (sostanze che 
non intervengono nelle rea
zioni, ma ne fanno aumentare 
la velocità e quindi fanno au
mentare la resa dei prodotti 
cercati). L'idrogenazione del 
carbone fu avviata in un mo
mento in cui grandi scienziati 
collaboravano con la grande 
industria per trasferire rapida
mente le proprie scoperte sul 
piano commerciale è un pote
re politico autoritario era di
sposto a finanziare le realizza
zioni delle basi tecnico-scien
tifiche della imminente eco
nomia di guerra. 

In questo ambiente politi
co-culturale, sulta idrogena
zione del carbone si buttò 
Friedrich Bei-gius, un giovanot
to di ventisei anni (era nato 
nel 1884), figlio di un piccolo 
imprenditore dell'alluminio 
laureato in chimica e reduce 
dalla permanenza nei labora- ' 
tori di Nerst a Berlino e di Ha-
ber a Karlsruhe, due giganti 
delle sintesi chimiche, premi 

Nobel, rispettivamente, nel 
1920 e nel 1918. Bergius apri, 
nel 1910, un propno laborato-
no ad Hannover e comimnciò 
a scoprire che il trattamento 
con idrogeno delle frazioni 
pesanti del petrolio forniva 
grandi quantità di quella ben
zina che era sempre più n-
chiesta dalla nascente indu
stria automobilistica e aero
nautica. 

Il passo successivo fu il trat
tamento con idrogeno del car
bone. Al Congresso intema
zionale di chimica applicata 
di New York del 1912 Bergius 
nfert di essere riuscito a tra
sformare il carbone, per idro
genazione sotto pressione, in 
idrocarburi e prodotti catra
mosi liquidi, con una notevole 
resa di composti aromatici 
(molecole in cui sei atomi di 
carbonio sono uniti ad anello 
fra loro). Soltanto nel 1925 
sarebbe stato scoperto che il 
carbone è effettivamente co
stituito in gran parte da ma
cromolecole a struttura «aro
matica». 

Il primo brevetto di Bergius 
sulla idrogenazione del carbo
ne porta la data del maggio 
1913; l'inventore aveva appe
na ventinove anni. Nell'estate 
del 1914, alla vigilia della pri
ma guerra mondiale, Bergius 
aveva trovato le condizioni 
per avviare la produzione in-

A volte la conoscenza scientifica e 
tecnica compie dei balzi in avanti e 
poi è costretta ad arretrare. È acca
duto cosi, ad esempio, per l'idroge
nazione dei carbone, Una tecnica 
che permise alla Germania nazista di 
costruirsi «in casa» benzina sintetica 
dall'unica fonte energetica disponibi

le il carbone, appunto Ma con la 
sconfitta di Hitler gli alleati, che di
sponevano dei giacimenti di petrolio, 
ne vietarono la produzione. Oggi 
questa possibilità ritorna come alter
nativa energetica per utilizzare me
glio il combustibile fossile più ab
bondante sul pianeta. 

firvu-s*. 

dei pngionien e degli ebrei ra
strellati in tutti i paesi occupati 
e impiegati come mano d'o
pera schiava 

La conferenza di Potsdam 
del luglio 1945 vietò ai tede
schi di produrre benzina sin
tetica e nell'apnle 1949 fu or
dinata la distruzione delle fab
briche esistenti In quello stes
so 1949 con l'avventura dèlta 
benzina sintetica si chiudeva 
anche la vita del suo invento
re, Bergius Alcuni stabilimenti 
furono trasformali in raffinerie 
di petrolio, ma la vera morte 
della benzina sintetica fu do-

dustriale di idrocarburi del 
carbone. La produzione vera 
e propria si scontrò, negli anni 
della guèrra 1914-1919, con 
difficoltà tecniche e mancan
za di fondi. L'inflazione della 
Germania sconfitta rese anco
ra più difficile. tro\ ure finanzia
menti per la «benzina sinteti
ca», Bergius con incrollàbile 
fede, cercò capitali stranieri e 
avviò l'idrogenazione del car
bone su scala Industriale in 
una fabbrica a Rheinau nella 
prima, metà degli anni venti. 
Nel 1925 lo sviluppo su larga 
scala del processo Bergius fu 
assunto dalla Basf (Badische 
Anilin und Soda Fabrik), uno 
dei più grandi complessi chi
mici del mondo; il 9 dicembre 

1925 la Basf si fuse con altre 
sette società chimiche tede
sche dando vita al gruppo Ig 
Farben. 

Alla Ig Farben Bergius potè 
lavorare cori Cari Bosch, uno 
degli inventori' della sintesi 
sotto ; pressione dell'ammonia
ca che aveva assicurato atta 
Germania, per tutto il periodo 
della prima guerra.mondiate, 
concimi e esplosivi ricavati 
dal carbone. La prima grande 
fàbbrica di benzine sintetiche 
fu costruita nell'aprile 1927 a 
Leuna e nel 1931 era in grado 
di produrre 300.000 tonnellate 

di idrocarburi all'arino. Nello 
stesso 1931 Bergius e Bosch 
ottennero il premio Nobel per 
la chimica.' 

Conquistato, il potere nel 
1933, Hitler capì che il suo 
progetto imperialista di guerra 
e di conquista mondiale aveva 
bisogno di una potente,indu
stria chimica, capace di prom-
dune esplosivi, concimi, gom
ma sintetica e benzina sinteti
ca dall'unica materia prima 
abbondante in Germania, il 
carbone. Hitler .corteggiò i 
grandi capitalisti tedeschi e 
assicurò elevati profitti a chi 

avesse favorito i suoi progetti 
militari. Nel 1944 funzionava
no in Germania dodici stabili
menti di idrogenazione del 
carbone con una produzione 
di oltre tre milioni di tonnella
te all'anno di benzina, fra cui 
benzina da aviazione ad alto 
numerò di ottano. Ma il suc
cesso tecnico-scientifico e 1 
profitti dei capitalisti complici 
di Hitler erano costruiti sul 
sangue; nel caso delle fabbri
che di benzina sintetica - co
me in quelle di gomma sinteti
ca, di armi, di meccanica, di 
missili - si trattava del sangue 

vuta alla crescente abondanza 
di petrolio a tosso prezzo nel 
marjd(>, dopo là seconda 
guerra mondiale. 

Oggi l'unica grande fabbri
ca dibenzina sintetica sì trova 
nel Sudafrica e funziona con 
un processo messo a punto 
nel 1925 dai chimici'tedeschi 
Fischer e Trppsch; esso consi
ste nella trasformazione dap
prima "del carbone in una mi
scela dei gas ossido di, carbo
nio e idrogeno, che sono poi 
ricombinati con aggiunta di 
altro idrogeno e trasformati in 
idrocarburi liquidi. 

L'invenzione della benzina 
sintetica ebbe un'eccezionale 

risonanza in tutto il mondo, le 
compagnie petrolifere amen-
cane scambiarono brevetti, 
anche durante il periodo nazi
sta, con la Ig Farben Una fab
brica per ottenere benzina 
sintetica dall'idrogenazione 
dei bitumi albanesi Tu costrui
ta a Bari nel 1939 dalla società 
Anse, il cui nome è appunto 
l'abbreviazione di Azienda 
nazionale idrogenazione 
combustibili Durante la se
conda guerra mondiale gtt an
glo-americani da una parte e i 
russi dall'altra mandarono in 
Germania squadre di scienzia-
tt-soldati che affiancavano, 
addinttura anticipavano 1 a-
vanzata delle truppe di occu
pazione per impedire la di
struzione della fabbriche, far 
pngnmeri i tecnici e per se
questrare la documentazione 
tecnica che è poi finita negli 
archivi americani, e probabil
mente sovietici Dopo il 1973, 
quando si ebbe il pnmo au
mento del prezzo del petrolio, 
il governo americano ordinò 
una ricognizione dei docu
menti dell'industria di guerra 
tedesca per cercare eventuali 
«secreti» nel campo della pro
duzione della benzina sinteti
ca dal carbone. 

Un riesame dell'enorme 
materiale degli archivi non in
dicò l'esistenza di particolari 
innovazioni utilizzabili nella 
nuova era di petròlio scarso e 
costóso. Tuttavia là ricostru
zione della storia della benzi
na sintetica ha permesso di 
gettare nuova luce su un d i 
mèrificato ; capitolo dei rap
pòrti Iràt potere politico pre
nazista e nazista, scienziati al 
•servizio- della patria e degli 
industriali, e capitalismo tede
sco. ' '• ••••' • ••''-' '"• ; '' -Ì; '.;y 
'La possibile esistenza di 

processi segreti nazisti per >a 
benzina sintetica ha ispirato il 
romanzo di Steve Shagan, «La 
formula», del 1979 (tradotto 
anche in italiano da Kiwoli), 
da cui è stato tratto un celebre 
film. Un racconto basato sul-
l'Hilieccio fra potere ecqrfejfcfr 
t*yscienza e potere rrttHttWf 
prima e durante II nazisritoftlf' 
Germania, ha ispirato lo sce
neggiato televisivo «Padn e fi
gli», trasmesso anche in Italia 
un paio di anni fa una dèlie 
grandi famiglie di capitalisti 
dell'industria chimica si illlude 
di poter trattare con Hlttei of
frendo le proprie invenzioni, 
fra cui appunto quella delta 
benzina sintetica, e poi viene 
travolta e diventa complice di 
un potere spietato 

La stona dell'idrogenazione 
del carbone induce a prestare 
più attenzione a questo com
bustibile di cui esistano nel 
mondo nseive per I Ornila mi
liardi di tonnellate, un miliar
do delle quali anche in Italia, 
in Sardegna Davanti al tnonfo 
del petrolio la scienza e la 
chimica del carbone sono 
passatene) dimenticatoio e il 
carbone viene usato in manie? 
ra offensiva per l'ambiente. 

Un rilancio della cultura, 
della chimica e deità merceo
logia del carbone, anche di 
quello di cattiva qualità come 
le ligniti sarde, potrebbe apri
re nuove vie per usare bene, 
in maniera ecologicamente 
compatibile, un combustibile 
che è pur sempre il più ab
bondante del pianeta, il cui 
uso razionale aiuterebbe a 
realizzare quello «sviluppo so
stenibile» auspicato dnche 
dalla linea del congresso Bei. 

Mamme, dopo 30 anni è tardi 
«Il medico non deve essere trasformato in un ap
prendista stregone» è stato affermato alle giornate 
di ginecologia di Nizza, settima edizione; e che 
avevano per tema: «psicologia e biologia della ri
produzione». Un problema che assilla molte cop
pie tant'è che in Africa il 50 per cento delle donne 
soffrono di infertilità primaria o secondaria (rela
zione del dottor Frits E. Riphagen di Bruxelles). 

GIANCARLO LORA 

• • NIZZA Al convegno niz
zardo è stato ribadito che le 
donne dovrebbero avere figli 
prima dei trent'anni, cioè nei 
periodo di maggiore fertilità, 
che tende a diminuire con il 
passare degli anni. E, nel 
contempo, è stato denuncia
to che in troppi Paesi (sono 
stati citati quelli scandinavi e 
la Gran Bretagna) si pensa 
alla maternità dopo gli anni 
trenta, con grave errore e pe
ricolo di conseguenze nega
tive, forse per desiderio di 
volere godere appieno l'arco 
degli anni giovanili senza il 

peso della maternità. 
Alle «giornate» di Nizza 

molti temi sono stati affron
tati tra i quali la fecondazio
ne in vitro ed il professore 
Jean Cohen di Parigi ha so
stenuto che un solo sperma
tozoo può portare alla gravi
danza ed alla nascita di un 
figlio, una affermazione di 
grande interesse per gli uo
mini il cui sperma è molto 
povero. «Si può fabbricare 
un figlio con un solo sper
matozoo» ha dichiarato nella 
sua relazione il professore 
Cohen, aggiungendo però 

che ciò comporta la mani
polazione con l'utilizzo di al
ta tecnica, -ma che è possi
bile», come è possibile con 
una sola cellula analizzare 
eventuali anomalie. La pro
creazione medica assistita, 
cioè la fecondazione in vitro, 
e i grandi passi avanti effet
tuati in questi anni, è stata 
oggetto di relazioni interes
santi. Però gli intervenuti 
hanno tenuto ad informare 
che: «la natura può essere 
aiutata, ma non violentata» e 
che «il medico non si può 
trasformare in stregone». Do
po una fecondazióne in vitro 
soltanto al quarto tentativo 
una donna su due ha rispo
sto alla fecondazione natura
le «per cui è necessario che 
persone che si apprestano a 
tentare l'esperienza siano 
consapevoli a quali problemi 
ed ostacoli si espongono». 
Forse tante cose dette alle 
giornate nizzarde erano risa
pute, anche se è sempre be
ne ribadirle per una maggio

re diffusione informativa. 
Una, forse, è pressocché ine
dita: quella della iniezione di 
una sola cellula nella ovaia 
che può portare-alla gravi
danza. La sottolineatura dei 
pericoli successivi a certi in
terventi, il ricordare che l'es
sere madri prima dei tren
t'anni ed il non attendere l'e
tà avanzata per avere figli, 
possono apparire fattori 
scontati, ma.non certo molto 
pubblicizzati. Quindi tra no
tizie conosciute ed informa
zioni inedite, si è concluso a 
Nizza il ciclo delle VII gior
nate di «psicologia e biologia 
della riproduzione». L'assillo 
di avere un figlio, l'accusa 
tra moglie e marito di essere 
sterili, il dramma dell'ado
zione: la scienza può inter
venire a mettere pace in fa
miglia, sempre però tenendo 
conto che: «la natura può es
sere aiutata, ma non violen
tata e che i medici non devo
no essere ridotti al rango di 
apprendisti stregoni». 

Nell'aria c'è una Babele di veleni 
Primo inventario completo e puntuale sullo stato 
dei fumi inquinanti che si addensano nell'aria del 
nostro paese. Si tratta di uno studio condotto dal
l'Enea per il ministero dell'Ambiente, nel quadro 
del progetto «Corinair», per il coordinamento e le 
informazioni sull'atmosfera, promosso dalla Co
munità europea. Un passo importante per supera
re la Babele delle cifre. 

FABIO LUPPINO 

• I ROMA. Ora sappiamo chi 
inquina, quanto inquina e la 
portata complessiva dei fumi 
che, specialmente nelle aree 
metropolitane ed industriali, 
rendono sempre più plumbeo 
il cielo sopra di noi. Il primo 
serio inventariò delle principa
li cause dell'inquinamento 
dell'aria, compiuto con l'uso 
del personal computer, è stato 
realizzato dall'Enea per conto 
del ministero dell'Ambiente. 
Dai dati, presentati ieri, relativi 
alle stime delle emissioni di 
inquinanti dell'aria in Italia 
nel 1985. emergono una serie 
di conferme. I processi di 

combustione risultano essere i 
maggiori responsabili del rila
scio nell'atmosfera di ossidi di. 
zolfo (un milione e mezzo di 
tonnellate ogni anno), mentre 
ì trasporti sono la causa prima 
della crescita degli ossidi di 
azoto (oltre 800mila tonnella
te l'anno) e di composti orga
nici volatili (circa un milione 
di tonnellate). Non solo. Dai 
risultati elaborati dai tecnici 
dell'Enea è messo sott'accusa 
senz'appello il gasolio, il cui 
uso è largamente diffuso nei 
mezzi delle aziende di tra
sporto pubblico, utilizzato su 

strada, come agente inqui
nante primario per la lievita
zione delle percentuali di ossi
do di zolfo, ossido di azoto, e 
di particelle sospese, tutti no
toriamente tossici per la salute 
e largamente presenti nei cen
tri storici di Roma, Milano e 
Torino. Alla benzina il prima
to per le 5274,7 tonnellate an
nue di monossido di carbonio 
e delle 841 mila di composti 
organici votatili. 

Lo studio dell'Enea, costato 
circa quattro miliardi, è partito 
dopo che la Cee con la deci
sione 338 del 1985 ha deciso 
di sviluppare un progetto spe
rimentale per la raccolta, il 
coordinamento e l'uniforma
zione dell'informazione sullo 
stato dell'ambiente e delle ri
sorse naturali nella comunità 
(programma Corine). E il 
Consiglio degli 11 paesi, nel
l'ambito del programma Cori
ne, ha pianificato l'acquisizio
ne e l'organizzazione di consi
stenti informazioni sulle emis
sioni di inquinanti dell'aria a 
livello comunitario (progetto 

Corinair). Un primo tentativo, 
quindi per uscire dalla Babele 
dei dati. «L'obiettivo del pro
getto - ha osservato il presi
dente dell'Enea Umberto Co
lombo - è quello di elaborare 
modelli di previsione relativi 
all'inquinamento dell'aria, un 
problema che chiama in cau
sa direttamente tanto l'indu
stria quanto gli impianti per la 
produzione di energia». 

Il, futuro laboratorio degli 
interventi di pianificazione 
ambientate dovrà essere ne
cessariamente l'area urbana. 
Dove maggiore è la densità di 
traffico, popolazione, impiantì 
di riscaldamento, conseguen
za di una terziarizzazione 
avanzata, il monossido di car
bonio pesa, senza enfasi, co
me una cappa irrespirabile: il 
70% del piombo prodotto ogni 
anno si addensa nelle città. 
Infinitamente più bassa la per
centuale nelle zone extraur
bane, quasi nulla sulle auto
strade. 11 dato sì inveite per 
ciò che concerne le particelle 
sospese totali. Ora dai numeri 

è necessario passare agli in
terventi. «Si tratta dì un proget
to strategico per le decisioni 
relative tanto alla ricerca 
quanto alla politica ambienta
le - ha detto Costanza Pera, 
direttore generale per la valu
tazione dell'impatto ambien
tale e la relazione sullo stato 
dell'ambiente, per il ministero 
dell'Ambiente - ed è destina
to a diventare un modello per 
analizzare anche le informa
zioni che ora sono raccolte da 
altri progetti in corso, come la 
raccolta dei dati sulle deposi
zioni atmosferiche e il sistema 
informativo per monitoraggio 
ambientale». 

Per l'Italia, il prospetto pre
sentato ieri rappresenta un 
piccolo primato. Il nostro pae
se, insieme alla Francia, è al 
primo posto fra gli Stati della 
Comunità europea per la 
completezza dei dati sull'aria. 
Sono ancora provvisori i dati 
di Gran Bretagna, Spagna, 
Belgio e Lussemburgo. Man
cano del tutto quelli degli altri 
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